Attenzione – Il presente documento si limita a offrire una panoramica dell’accesso ai programmi di aiuti esterni dell’UE. Si raccomanda vivamente di consultare il regolamento che disciplina ciascun programma per ottenere informazioni giuridicamente affidabili. 

Allegato A2 
Ammissibilità dei programmi per il periodo 2007-2013

	Regolamento 
	Ammissibilità 

	Regolamento (CE) n. 1905/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2006, che istituisce uno strumento per il finanziamento della cooperazione allo sviluppo


	a.
Persone fisiche aventi la cittadinanza di o persone giuridiche stabilite in: 
-
uno Stato membro della Comunità; 

Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria;

-
un paese candidato ufficiale riconosciuto come tale dalla Comunità europea: 

Croazia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Turchia;

-
uno Stato membro dello Spazio economico europeo: 

Islanda, Liechtenstein, Norvegia.

b.
Per programmi geografici: persone fisiche aventi la cittadinanza di o persone giuridiche stabilite in uno qualsiasi dei seguenti paesi:
Asia: Afghanistan, Bangladesh, Bhutan, Cambogia, Cina, Repubblica democratica di Corea, Filippine, India, Indonesia, Laos, Malaysia, Maldive, Mongolia, Myanmar, Nepal, Pakistan, Sri Lanka, Thailandia, Vietnam. America latina: Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costa Rica, Cuba, El Salvador, Ecuador, Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Uruguay, Venezuela. Asia centrale: Kazakstan, Kirghizistan, Tagikistan, Turkmenistan, Uzbekistan. Medio Oriente: Iran, Iraq, Oman, Arabia Saudita, Yemen. Sudafrica: Sudafrica. 
c.
Per programmi tematici e per il Protocollo dello zucchero dei paesi ACP: tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di un paese in via di sviluppo, quale definito dal Comitato di aiuto allo sviluppo dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE/DAC), nonché tutte le persone giuridiche stabilite in un siffatto paese: 
Paesi meno sviluppati: Afghanistan, Angola, Bangladesh, Benin, Bhutan, Burkina Faso, Burundi, Cambogia, Capo Verde, Repubblica centrafricana, Ciad, Comore, Repubblica democratica del Congo, Gibuti, Guinea equatoriale, Eritrea, Etiopia, Gambia, Guinea, Guinea-Bissau, Haiti, Kiribati, Laos, Lesotho, Liberia, Madagascar, Malawi, Maldive, Mali, Mauritania, Mozambico, Myanmar, Nepal, Niger, Ruanda, Samoa, São Tomé e Príncipe, Senegal, Sierra Leone, Isole Salomone, Somalia, Sudan, Tanzania, Timor orientale, Togo, Tuvalu, Uganda, Vanuatu, Yemen, Zambia. 
Altri paesi a basso reddito (RNL pro capite <825 USD nel 2004): Camerun, Congo, Costa d’Avorio, Ghana, India, Kenya, Corea del Nord, Kirghizistan, Moldova, Mongolia, Nicaragua, Nigeria, Pakistan, Papua Nuova Guinea, Tagikistan, Uzbekistan, Vietnam, Zimbabwe. 
Paesi e territori a reddito medio-basso (RNL pro capite compreso tra 826 USD e  3 255 USD nel 2004): Albania, Algeria, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Bolivia, Bosnia-Erzegovina, Brasile, Cina, Colombia, Cuba, Repubblica dominicana, Ecuador, Egitto, El Salvador, Figi, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Georgia, Guatemala, Guyana, Honduras, Indonesia, Iran, Iraq, Giamaica, Giordania, Kazakstan, Isole Marshall, Micronesia, Marocco, Namibia, Niue, territori sotto l’amministrazione palestinese, Paraguay, Perù, Filippine, Serbia e Montenegro, Sri Lanka, Suriname, Swaziland, Siria, Thailandia, Tokelau, Tonga, Tunisia, Turkmenistan, Ucraina, Wallis e Futuna. 
Paesi e territori a reddito medio-alto (RNL pro capite compreso tra 3 256 USD e 10 065 USD nel 2004): Anguilla, Antigua e Barbuda, Argentina, Barbados, Belize, Botswana, Cile, Isole Cook, Costa Rica, Croazia, Dominica, Gabon, Grenada, Libano, Libia, Malaysia, Maurizio, Mayotte, Messico, Montserrat, Nauru, Oman, Palau, Panama, Arabia Saudita (1), Seychelles, Sudafrica, Sant’Elena, Saint Christopher e Nevis, Santa Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Trinidad e Tobago, Turchia, Isole Turks e Caicos, Uruguay, Venezuela. 
(1)
L’Arabia Saudita ha superato la soglia dei paesi a reddito -alto nel 2004. Conformemente alle norme del DAC per la revisione del presente elenco, uscirà dall’elenco stesso nel 2008 se resterà un paese a reddito alto nel 2005 e nel 2006. 


Oltre alle persone fisiche o giuridiche già ammissibili in virtù del rispettivo programma tematico o del programma di cui al Protocollo dello zucchero dei paesi ACP:

Barbados, Belize, Guyana, Giamaica, Saint Christopher e Nevis, Trinidad e Tobago, Figi, Repubblica del Congo, Costa d’Avorio, Kenya, Madagascar, Malawi, Maurizio, Mozambico, Swaziland, Tanzania, Zambia, Zimbabwe. 
d.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di un qualsiasi paese in cui sia stato stabilito l’accesso reciproco alla sua assistenza esterna nonché tutte le persone giuridiche stabilite in un siffatto paese.
e.
L’accesso reciproco nei paesi meno sviluppati quali definiti dall’OCSE/DAC è concesso automaticamente ai membri del suddetto Comitato.

Paesi meno sviluppati: Afghanistan, Angola, Bangladesh, Benin, Bhutan, Burkina Faso, Burundi, Cambogia, Capo Verde, Repubblica centrafricana, Ciad, Comore, Repubblica democratica del Congo, Gibuti, Guinea equatoriale, Eritrea, Etiopia, Gambia, Guinea, Guinea-Bissau, Haiti, Kiribati, Laos, Lesotho, Liberia, Madagascar, Malawi, Maldive, Mali, Mauritania, Mozambico, Myanmar, Nepal, Niger, Ruanda, Samoa, São Tome e Príncipe, Senegal, Sierra Leone, Isole Salomone, Somalia, Sudan, Tanzania, Timor orientale, Togo, Tuvalu, Uganda, Vanuatu, Yemen, Zambia. 
Paesi membri dell’OCSE/DAC: Australia, Austria, Belgio, Canada, Corea, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Lussemburgo, Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Slovacchia, Spagna, Stati Uniti, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. 
f.
Organizzazioni internazionali: 
a)
le organizzazioni di diritto internazionale pubblico costituite da accordi intergovernativi e le agenzie specializzate costituite da dette organizzazioni;
b)
il Comitato internazionale della Croce rossa (CICR);
c)
la Federazione internazionale delle società nazionali della Croce rossa e della Mezzaluna rossa;
d)
la Banca europea per gli investimenti e il Fondo europeo per gli investimenti.
g.
Quanto sopra lascia impregiudicata la partecipazione delle categorie di organizzazioni ammissibili per natura o per situazione geografica in relazione agli obiettivi dell’azione da realizzare.
h.
In casi debitamente giustificati, persone fisiche e giuridiche provenienti da paesi con legami tradizionali di tipo economico, commerciale o geografico con paesi limitrofi, ovvero da paesi terzi.
i.
In casi eccezionali e debitamente giustificati, persone fisiche aventi la cittadinanza di paesi diversi da quelli menzionati alle lettere da a) a e) nonché persone giuridiche stabilite in siffatti paesi.
j.
Laddove il finanziamento comunitario riguarda un’operazione attuata attraverso un’organizzazione internazionale, la partecipazione alle opportune procedure contrattuali è aperta anche, oltre ai soggetti menzionati alle lettere da a) a e), a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili in base alle norme di tale organizzazione, assicurando che venga garantito un trattamento equo a tutti i donatori.
k.
Laddove il finanziamento comunitario riguarda un’operazione cofinanziata da un paese terzo, con riserva della reciprocità, oppure da un’organizzazione regionale, oppure da uno Stato membro, la partecipazione alle opportune procedure contrattuali è aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili a norma delle lettere da a) a f), nonché a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili in base alle norme di tale paese terzo, organizzazione regionale o Stato membro. 
l.
Ai fini degli aiuti gestiti direttamente da attori non statali nel quadro del programma tematico “Attori non statali e autorità locali nello sviluppo”, le disposizioni delle lettere da a) a c) non si applicano ai criteri di ammissibilità stabiliti per la selezione dei beneficiari delle sovvenzioni. I beneficiari delle sovvenzioni si attengono alle norme summenzionate laddove l’attuazione degli aiuti richiede l’aggiudicazione di appalti. 


	Strumento europeo di vicinato e partenariato (regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio - GU L 310 del 9.11.2006, pag. 1)


	a.
Persone fisiche aventi la cittadinanza di o persone giuridiche aventi sede in: 
-
uno Stato membro della Comunità; 

Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria;

-
un paese beneficiario a titolo di questo regolamento:

Algeria, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Egitto, Georgia, Israele, Giordania, Libano, Libia, Moldova, Marocco, Autorità palestinese della Cisgiordania e di Gaza, Federazione russa, Siria, Tunisia, Ucraina;

-
un paese beneficiario a titolo di uno strumento di assistenza preadesione istituito dal regolamento (CE) n. 1085/2006 del Consiglio, del 17 luglio 2006, che istituisce uno strumento di assistenza preadesione (IPA):

Croazia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Turchia;

Albania, Bosnia, Montenegro, Serbia, compreso il Kosovo; 
- uno Stato membro del SEE:

Islanda, Liechtenstein, Norvegia.

b.
In casi debitamente comprovati, la partecipazione di persone fisiche aventi la cittadinanza di paesi con legami tradizionali di tipo economico, commerciale o geografico con paesi limitrofi e di persone giuridiche aventi sede in siffatti paesi.
c.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di un paese sottoposto al principio di reciprocità o tutte le persone giuridiche aventi sede in siffatto paese.
d. Organizzazioni internazionali: 
a)
le organizzazioni di diritto internazionale pubblico costituite da accordi intergovernativi e le agenzie specializzate costituite da dette organizzazioni; 
b)
il Comitato internazionale della Croce rossa (CICR); 
c)
la Federazione internazionale delle società nazionali della Croce rossa e della Mezzaluna rossa; 
d)
la Banca europea per gli investimenti e il Fondo europeo per gli investimenti.
e.
In casi eccezionali e debitamente comprovati, la partecipazione di persone fisiche aventi la cittadinanza di paesi diversi da quelli menzionati alle lettere da a) a c), e di persone giuridiche che vi sono stabilite.
f.
Se il finanziamento comunitario coprirà un'operazione attuata attraverso un’organizzazione internazionale, la partecipazione alle opportune procedure contrattuali sarà aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche che sono ammissibili conformemente alle lettere da a) a c), nonché a tutte le persone fisiche o giuridiche che sono ammissibili conformemente allo statuto di detta organizzazione, fermo restando comunque che a tutti i donatori sia riservato lo stesso trattamento.
g.
Se il finanziamento comunitario coprirà un’operazione cofinanziata con uno Stato membro o con un paese terzo sottoposti al principio di reciprocità, oppure con un’organizzazione regionale, la partecipazione alle opportune procedure contrattuali sarà aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche che sono ammissibili conformemente alle lettere da a) a c), nonché a tutte le persone fisiche o giuridiche che sono ammissibili in virtù dell’ordinamento di tale Stato membro, paese terzo o organizzazione regionale.  
h.
Le disposizioni di cui sopra non pregiudicheranno la partecipazione di categorie di organizzazioni ammissibili per natura o per ubicazione, in considerazione degli obiettivi dell’azione.
i.
Qualora l’assistenza comunitaria concessa a titolo del presente regolamento sia amministrata da un’autorità di gestione congiunta, le norme sugli appalti saranno quelle fissate nelle misure di esecuzione.


	Strumento per la stabilità (regolamento (CE) n. 1717/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio - GU L 327 del 24.11.2006, pag. 1)


	a.
Tutte le persone fisiche o giuridiche degli Stati membri:
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria. 
b.
Tutte le persone fisiche e giuridiche dei paesi che beneficiano dello strumento di assistenza preadesione;
Croazia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Turchia, Albania, Bosnia, Montenegro, Serbia, compreso il Kosovo. 
c.
Tutte le persone fisiche e giuridiche dei paesi dello Spazio economico europeo che non appartengono all’UE:
Islanda, Liechtenstein, Norvegia. 
d.
Tutte le persone fisiche e giuridiche di qualsiasi altro territorio o paese terzo qualora sia stato istituito un accesso reciproco all’assistenza esterna.
e.
Nel caso delle misure prese da un qualsiasi paese terzo considerato come un paese meno avanzato in base ai criteri OCSE, la partecipazione all’aggiudicazione degli appalti o delle convenzioni di sovvenzione è aperta su base globale:
Paesi meno sviluppati: Afghanistan, Angola, Bangladesh, Benin, Bhutan, Burkina Faso, Burundi, Cambogia, Capo Verde, Repubblica centrafricana, Ciad, Comore, Repubblica democratica del Congo, Gibuti, Guinea equatoriale, Eritrea, Etiopia, Gambia, Guinea, Guinea-Bissau, Haiti, Kiribati, Laos, Lesotho, Liberia, Madagascar, Malawi, Maldive, Mali, Mauritania, Mozambico, Myanmar, Nepal, Niger, Ruanda, Samoa, São Tome e Príncipe, Senegal, Sierra Leone, Isole Salomone, Somalia, Sudan, Tanzania, Timor orientale, Togo, Tuvalu, Uganda, Vanuatu, Yemen, Zambia. 
f.
Nel caso di misure di assistenza straordinaria o dei programmi di intervento transitori, la partecipazione all’aggiudicazione degli appalti o delle convenzioni di sovvenzione è aperta su base globale.
g.
Nel caso delle misure adottate nel perseguimento degli obiettivi di cui all’articolo 4 del regolamento (“Assistenza nel contesto di condizioni stabili per la cooperazione”), la partecipazione all’aggiudicazione degli appalti o delle convenzioni di sovvenzione è aperta a qualsiasi persona fisica o giuridica dei paesi in via di sviluppo o dei paesi in transizione quali definiti dall’OCSE, nonché a qualsiasi persona fisica o giuridica di qualsiasi altro paese ammissibile a norma della strategia pertinente e alle stesse si estendono le norme di origine:

Paesi meno sviluppati: Afghanistan, Angola, Bangladesh, Benin, Bhutan, Burkina Faso, Burundi, Cambogia, Capo Verde, Repubblica centrafricana, Ciad, Comore, Repubblica democratica del Congo, Gibuti, Guinea equatoriale, Eritrea, Etiopia, Gambia, Guinea, Guinea-Bissau, Haiti, Kiribati, Laos, Lesotho, Liberia, Madagascar, Malawi, Maldive, Mali, Mauritania, Mozambico, Myanmar, Nepal, Niger, Ruanda, Samoa, São Tome e Príncipe, Senegal, Sierra Leone, Isole Salomone, Somalia, Sudan, Tanzania, Timor orientale, Togo, Tuvalu, Uganda, Vanuatu, Yemen, Zambia. 
Altri paesi a basso reddito (RNL pro capite <825 USD nel 2004): Camerun, Congo, Costa d’Avorio, Ghana, India, Kenya, Corea del Nord, Kirghizistan, Moldova, Mongolia, Nicaragua, Nigeria, Pakistan, Papua Nuova Guinea, Tagikistan, Uzbekistan, Vietnam, Zimbabwe. 
Paesi e territori a reddito medio-basso (RNL pro capite compreso tra 826 USD e 3 255 USD nel 2004) : Albania, Algeria, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Bolivia, Bosnia-Erzegovina, Brasile, Cina, Colombia, Cuba, Repubblica dominicana, Ecuador, Egitto, El Salvador, Figi, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Georgia, Guatemala, Guyana, Honduras, Indonesia, Iran, Iraq, Giamaica, Giordania, Kazakstan, Isole Marshall, Micronesia, Marocco, Namibia, Niue, territori sotto l’amministrazione palestinese, Paraguay, Perù, Filippine, Serbia e Montenegro, Sri Lanka, Suriname, Swaziland, Siria, Thailandia, Tokelau, Tonga, Tunisia, Turkmenistan, Ucraina, Wallis e Futuna. 
Paesi e territori a reddito medio-alto (RNL pro capite compreso tra 3 256 USD e 10 065 USD nel 2004) : Anguilla, Antigua e Barbuda, Argentina, Barbados, Belize, Botswana, Cile, Isole Cook, Costa Rica, Croazia, Dominica, Gabon, Grenada, Libano, Libia, Malaysia, Maurizio, Mayotte, Messico, Montserrat, Nauru, Oman, Palau, Panama, Arabia Saudita (1), Seychelles, Sudafrica, Sant’Elena, Saint Christopher e Nevis, Santa Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Trinidad e Tobago, Turchia, Isole Turks e Caicos, Uruguay, Venezuela. 
(1) L’Arabia Saudita ha superato la soglia dei paesi a reddito -alto nel 2004. Conformemente alle norme del DAC per la revisione del presente elenco, uscirà dall’elenco stesso nel 2008 se resterà un paese a reddito alto nel 2005 e nel 2006. 
h. Organizzazioni internazionali: 
a)
le organizzazioni di diritto internazionale pubblico costituite da accordi intergovernativi e le agenzie specializzate costituite da dette organizzazioni; 
b)
il Comitato internazionale della Croce rossa (CICR); 
c)
la Federazione internazionale delle società nazionali della Croce rossa e della Mezzaluna rossa; 
d)
la Banca europea per gli investimenti e il Fondo europeo per gli investimenti.
i.
La partecipazione di persone fisiche e giuridiche dei territori o paesi terzi che vantano legami economici, commerciali o geografici storici con il paese partner può essere autorizzata caso per caso. Inoltre, in casi debitamente giustificati, la Commissione può autorizzare la partecipazione di persone fisiche e giuridiche di altri paesi.


	Strumento di assistenza preadesione (regolamento (CE) n. 1085/2006 del Consiglio – GU L 210 del 31.7.2006, pag. 82)


	a.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di uno Stato membro e tutte le persone giuridiche stabilite in uno Stato membro:
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria.

b.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di un paese beneficiario del presente regolamento e tutte le persone giuridiche stabilite in un siffatto paese:
Croazia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Turchia, Albania, Bosnia, Montenegro, Serbia, compreso il Kosovo. 
c.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di un paese beneficiario dello strumento europeo di vicinato e di partenariato e tutte le persone giuridiche stabilite in un siffatto paese:
Algeria, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Egitto, Georgia, Israele, Giordania, Libano, Libia, Moldova, Marocco, Autorità palestinese della Cisgiordania e di Gaza, Federazione russa, Siria, Tunisia, Ucraina.

d.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di uno Stato membro dello Spazio economico europeo nonché tutte le persone giuridiche stabilite in un siffatto Stato:
Islanda, Liechtenstein, Norvegia. 
e.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di un qualsiasi paese in cui sia stato stabilito l’accesso reciproco alla loro assistenza esterna nonché tutte le persone giuridiche stabilite in un siffatto paese.
f. Organizzazioni internazionali: 
a)
le organizzazioni di diritto internazionale pubblico costituite da accordi intergovernativi e le agenzie specializzate costituite da dette organizzazioni;
b)
il Comitato internazionale della Croce rossa (CICR); 
c)
la Federazione internazionale delle società nazionali della Croce rossa e della Mezzaluna rossa;
d)
la Banca europea per gli investimenti e il Fondo europeo per gli investimenti.
g.
In casi eccezionali e debitamente giustificati è autorizzata la partecipazione di persone fisiche aventi la cittadinanza di altri paesi diversi da quelli menzionati alle lettere da a) a e), nonché di persone giuridiche stabilite in siffatti paesi.
h.
Laddove il finanziamento comunitario riguarda un'operazione attuata attraverso un’organizzazione internazionale, la partecipazione alle opportune procedure contrattuali è aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili a norma delle lettere da a) a f), nonché a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili in base alle norme di tale organizzazione, assicurando che venga garantito un trattamento equo a tutti i donatori.
i.
Laddove il finanziamento comunitario riguarda un’operazione cofinanziata da uno Stato membro o da un paese terzo, con riserva della reciprocità, oppure da un’organizzazione regionale, la partecipazione alle opportune procedure contrattuali è aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili a norma delle lettere da a) a f), nonché a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili in base alle norme di tale Stato membro, paese terzo o organizzazione regionale. 


	Strumento finanziario per la promozione della democrazia e dei diritti umani nel mondo (regolamento (CE) n. 1889/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio - GU L 386 del 29.12.2006, pag. 1)


	a.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di o persone giuridiche stabilite in uno Stato membro: 
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria.

-
in un paese ufficialmente candidato all’adesione riconosciuto dalla Comunità europea: 

Croazia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Turchia; 
-
in uno Stato membro dello Spazio economico europeo: 

 Islanda, Liechtenstein, Norvegia. 

b.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di un paese in via di sviluppo o le persone giuridiche stabilite in un paese in via di sviluppo, di cui all’elenco del comitato di aiuto allo sviluppo dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE/DAC), in aggiunta alle persone fisiche o giuridiche ammissibili ai sensi del presente regolamento:
Paesi meno sviluppati: Afghanistan, Angola, Bangladesh, Benin, Bhutan, Burkina Faso, Burundi, Cambogia, Capo Verde, Repubblica centrafricana, Ciad, Comore, Repubblica democratica del Congo, Gibuti, Guinea equatoriale, Eritrea, Etiopia, Gambia, Guinea, Guinea-Bissau, Haiti, Kiribati, Laos, Lesotho, Liberia, Madagascar, Malawi, Maldive, Mali, Mauritania, Mozambico, Myanmar, Nepal, Niger, Ruanda, Samoa, São Tome e Príncipe, Senegal, Sierra Leone, Isole Salomone, Somalia, Sudan, Tanzania, Timor orientale, Togo, Tuvalu, Uganda, Vanuatu, Yemen, Zambia. 
Altri paesi a basso reddito (RNL pro capite <825 USD nel 2004): Camerun, Congo, Costa d’Avorio, Ghana, India, Kenya, Corea del Nord, Kirghizistan, Moldova, Mongolia, Nicaragua, Nigeria, Pakistan, Papua Nuova Guinea, Tagikistan, Uzbekistan, Vietnam, Zimbabwe. 
Paesi e territori a reddito medio-basso (RNL pro capite compreso tra 826 USD e 3 255 USD nel 2004) : Albania, Algeria, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Bolivia, Bosnia-Erzegovina, Brasile, Cina, Colombia, Cuba, Repubblica dominicana, Ecuador, Egitto, El Salvador, Figi, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Georgia, Guatemala, Guyana, Honduras, Indonesia, Iran, Iraq, Giamaica, Giordania, Kazakstan, Isole Marshall, Micronesia, Marocco, Namibia, Niue, territori sotto l’amministrazione palestinese, Paraguay, Perù, Filippine, Serbia e Montenegro, Sri Lanka, Suriname, Swaziland, Siria, Thailandia, Tokelau, Tonga, Tunisia, Turkmenistan, Ucraina, Wallis e Futuna. 
Paesi e territori a reddito medio-alto (RNL pro capite compreso tra 3 256 USD e 10 065 USD nel 2004) : Anguilla, Antigua e Barbuda, Argentina, Barbados, Belize, Botswana, Cile, Isole Cook, Costa Rica, Croazia, Dominica, Gabon, Grenada, Libano, Libia, Malaysia, Maurizio, Mayotte, Messico, Montserrat, Nauru, Oman, Palau, Panama, Arabia Saudita (1), Seychelles, Sudafrica, Sant’Elena, Saint Christopher e Nevis, Santa Lucia, Saint Vincent e Grenadine, Trinidad e Tobago, Turchia, Isole Turks e Caicos, Uruguay, Venezuela. 
(1)
L’Arabia Saudita ha superato la soglia dei paesi a reddito alto nel 2004. Conformemente alle norme del comitato di aiuto allo sviluppo per la revisione del presente elenco, uscirà dall’elenco stesso nel 2008 se resterà un paese a reddito alto nel 2005 e nel 2006. 

c.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza di un qualsiasi altro paese e le persone giuridiche stabilite in un qualsiasi altro paese, in tutti i casi in cui sia stato sancito un accesso reciproco agli interventi di assistenza esterna. 
d.
Organizzazioni internazionali: 
 a)
le organizzazioni di diritto internazionale pubblico costituite da accordi intergovernativi e le agenzie specializzate costituite da dette organizzazioni;
b)
il Comitato internazionale della Croce rossa (CICR); 
c)
la Federazione internazionale delle società nazionali della Croce rossa e della Mezzaluna rossa;
d)
la Banca europea per gli investimenti e il Fondo europeo per gli investimenti.
e. I precedenti punti non pregiudicano la partecipazione di categorie di organizzazioni ammissibili in virtù della loro natura o localizzazione, alla luce degli obiettivi degli interventi da porre in essere.

f.
Qualora le misure finanziate nell’ambito del presente regolamento siano gestite in modo centralizzato e indiretto tramite delega a organismi comunitari specializzati, organismi nazionali o internazionali pubblici o a entità di diritto privato investite di attribuzioni di servizio pubblico, conformemente all’articolo 54, paragrafo 2, lettera c), del regolamento finanziario, alle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle sovvenzioni dell’ente di gestione sono ammesse anche le persone fisiche di qualsiasi altro paese ammissibile ai sensi della normativa e delle procedure stabilite dall'ente di gestione, nonché le persone giuridiche stabilite nei summenzionati paesi.
g.
Qualora l’assistenza comunitaria riguardi un intervento posto in essere tramite un’organizzazione internazionale, alle procedure contrattuali del caso sono ammesse tutte le persone fisiche e giuridiche ammissibili ai sensi della normativa stabilita dall’organizzazione in questione, facendo in modo che sia garantita l'uguaglianza di trattamento tra tutti i donatori.
h.
Qualora il finanziamento comunitario riguardi un intervento cofinanziato assieme ad un paese terzo, in regime di reciprocità, o a un’organizzazione regionale, ovvero a uno Stato membro, alle procedure contrattuali del caso sono ammesse tutte le persone fisiche e giuridiche ammissibili ai sensi del presente articolo, nonché tutte le persone fisiche e giuridiche ammissibili ai sensi della normativa stabilita dal paese terzo, dall’organizzazione regionale o dallo Stato membro in questione.  
i.
In casi debitamente giustificati, persone fisiche e giuridiche provenienti da paesi con legami tradizionali di tipo economico, commerciale o geografico con i paesi confinanti, ovvero da altri paesi terzi.


	Strumento finanziario per la cooperazione con paesi e territori industrializzati e con altri ad alto reddito (regolamento (CE) n. 1934/2006 del Consiglio - GU L 405 del 30.12.2006, pag. 41)


	I seguenti enti possono beneficiare del finanziamento ai sensi del presente regolamento per l’esecuzione dei programmi d’azione:

a)
i seguenti enti e organismi degli Stati membri e dei paesi partner:
i)
organismi pubblici o parastatali, autorità locali e loro consorzi;
ii)
società, ditte e altre organizzazioni e imprese private;
iii)
organizzazioni non governative; gruppi di cittadini e organizzazioni settoriali quali sindacati, organizzazioni rappresentative di interessi sociali ed economici, organizzazioni di consumatori o organizzazioni delle donne e della gioventù; organizzazioni d’istruzione, di formazione, culturali, di media, di ricerca e scientifiche; università e altri istituti d’istruzione;
b)
paesi partner e loro regioni, istituzioni e organismi decentrati;
c)
organizzazioni internazionali, comprese le organizzazioni regionali, nella misura in cui contribuiscono agli obiettivi del presente regolamento;
d)
persone fisiche degli Stati membri e dei paesi partner o di altri paesi terzi, nella misura in cui contribuiscono agli obiettivi del presente regolamento;
e)
organismi misti istituiti dai paesi e dalle regioni partner e dalla Comunità;
f)
istituzioni e organismi comunitari, nella misura in cui attuano misure di sostegno di cui all’articolo 9;
g)
agenzie dell’Unione europea.
Elenco dei paesi e territori contemplati dal presente regolamento:

1)
Australia

2)
Bahrein

3)
Brunei

4)
Canada

5)
Taipei cinese

6)
Hong Kong
7)
Giappone

8)
Repubblica di Corea

9)
Kuwait

10)
Macao

11) Nuova Zelanda

12) Oman

13) Qatar

14) Arabia Saudita

15) Singapore

16) Emirati Arabi Uniti

17) Stati Uniti



	Strumento per la cooperazione in materia di sicurezza nucleare (regolamento (Euratom) n. 300/2007 del Consiglio - GU L 81 del 22.3.2007, pag. 1).


	a.
Tutte le persone fisiche aventi la cittadinanza o le persone giuridiche aventi sede in uno Stato membro:
Austria, Belgio, Bulgaria, Cipro, Danimarca, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Malta, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Romania, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svezia, Ungheria.

-
un paese che beneficia o è stato definito beneficiario dell’assistenza in un programma d’azione adottato ai sensi del presente regolamento;

-
un paese che è beneficiario dello strumento di preadesione o dello strumento europeo di vicinato e partenariato:

Croazia, ex Repubblica iugoslava di Macedonia, Turchia, Albania, Bosnia, Montenegro, Serbia, compreso il Kosovo. 
Algeria, Armenia, Azerbaigian, Bielorussia, Egitto, Georgia, Israele, Giordania, Libano, Libia, Moldova, Marocco, Autorità palestinese della Cisgiordania e di Gaza, Federazione russa, Siria, Tunisia, Ucraina.

-
o un paese dello Spazio economico europeo che non appartiene all’UE:

 Islanda, Liechtenstein, Norvegia. 

b.
In casi debitamente giustificati, persone fisiche aventi la cittadinanza di paesi che hanno legami tradizionali di tipo economico, commerciale o geografico con il paese beneficiario, o persone giuridiche aventi sede in siffatti paesi.
c.
Le persone fisiche aventi la cittadinanza o le persone giuridiche aventi sede in paesi diversi da quelli di cui alla lettera a), purché sia stato stabilito l’accesso reciproco alla loro assistenza esterna.
L’accesso reciproco all’aggiudicazione degli appalti o delle convenzioni di sovvenzione finanziati nell’ambito del presente regolamento a beneficio dei paesi meno sviluppati quali definiti dal comitato di aiuto allo sviluppo dell’OCSE è automaticamente concesso ai membri del comitato di aiuto allo sviluppo dell’OCSE:

Paesi meno sviluppati: Afghanistan, Angola, Bangladesh, Benin, Bhutan, Burkina Faso, Burundi, Cambogia, Capo Verde, Repubblica centrafricana, Ciad, Comore, Repubblica democratica del Congo, Gibuti, Guinea equatoriale, Eritrea, Etiopia, Gambia, Guinea, Guinea-Bissau, Haiti, Kiribati, Laos, Lesotho, Liberia, Madagascar, Malawi, Maldive, Mali, Mauritania, Mozambico, Myanmar, Nepal, Niger, Ruanda, Samoa, São Tome e Príncipe, Senegal, Sierra Leone, Isole Salomone, Somalia, Sudan, Tanzania, Timor orientale, Togo, Tuvalu, Uganda, Vanuatu, Yemen, Zambia. 
Paesi membri dell’OCSE/DAC: Australia, Austria, Belgio, Canada, Corea, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Lussemburgo, Messico, Norvegia, Nuova Zelanda, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Slovacchia, Spagna, Stati Uniti d’America, Svezia, Svizzera, Turchia, Ungheria. 
d.
Organizzazioni internazionali:
a)
le organizzazioni di diritto internazionale pubblico costituite da accordi intergovernativi e le agenzie specializzate costituite da dette organizzazioni;
b)
il Comitato internazionale della Croce rossa (CICR); 
c)
la Federazione internazionale delle società nazionali della Croce rossa e della Mezzaluna rossa;
d)
la Banca europea per gli investimenti e il Fondo europeo per gli investimenti.
e.
In casi debitamente giustificati, la partecipazione di persone fisiche aventi la cittadinanza di paesi diversi da quelli menzionati alle lettere a), b) e c), nonché di persone giuridiche stabilite in siffatti paesi.
h.
Laddove il finanziamento comunitario riguarda un'operazione attuata attraverso un’organizzazione internazionale, la partecipazione alle opportune procedure contrattuali è aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili a norma delle lettere a), b) e c), nonché a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili in base alle norme di tale organizzazione, assicurando che venga garantito un trattamento equo a tutti i donatori. Le stesse norme si applicano alle forniture, ai materiali e agli esperti.
Laddove il finanziamento comunitario riguarda un’operazione cofinanziata con un paese terzo, fatta salva la reciprocità, oppure con un’organizzazione regionale o con uno Stato membro, la partecipazione alle opportune procedure contrattuali è aperta a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili a norma delle lettere a), b) e c), nonché a tutte le persone fisiche o giuridiche ammissibili in base alle norme di tale paese terzo, organizzazione regionale o Stato membro.  Le stesse norme si applicano alle forniture, ai materiali e agli esperti.
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